o mbpo, rlmarmmmo

. '_ Qs sugg\estmqle al delitto -
_peggiotare e c;_mdmom'_ della moran
“ditd, - s@'na.tanmbe per d’lnﬂuenza che]

Omommm gmvanot—

~Slate v -£ranch1 e rlso’lutl chc -
m:m beqmono mull‘[a qmndo i tra,rtta di

Cdiv

et

__-_PARM.E LIITQREVOLI

,,mc:nso. né’ s'mganmeérebbe chi v»oil.es»
50 a.ttnbun'e byt
mﬂema alfa stampa m.alwagla.

Leom- X!II aﬁ‘Amﬁumw u‘s Vuém[a_
RS

Se fe - amme perdute B¢ Causa deelle_

oattuve lettore - i apganswno .d’
spaweni:ah :
loro numm‘o

Camc De Mau-w
FE £

L1 gnomaie 1)116 assai pm dl quall-
s:a31 a‘nllm genere di- letmtqr -servire

g'cmere

-eiercifa goff'animo. dei giova pem—
coIanta trarvxatl e delmquen._.

o0 Cugd Calabrese .
mﬂa relagione dela . cowmmoﬂe

reole codtre lo delinguenza dei mc»
uorenm Nov :910.
i wEkx

Quam tl.}t‘tl ¥. mmaﬂmm
chie SATHID Ieggme. CONOSCONO
stampa. sporeactions,  stupida,
vetsiva, che ci ‘disotiora- ed’ appesta,
Non- ’\rog'hotw 1ibri di sama lettura, €
mi chiedono sempre i rommhzi. pid
m: 0 stupidi, R
Un gmdwe istruttore det proce.m pe-

wals comdro § minorenni gl « Cor-

eiere d'Ialian, Nov. 1gto.

# ok & ’

Ci vorrebbe 1 sesto precetto della
(Mesar Non feggere giomall <aftivi.
' W&idmor.ﬁ
¥ E
Sehbuonustampanmmab«
Bastanza  incoraggists, . sollevata al-
. Yaltezza che deve raggiungore, Je. ch:e-

la

. ae mon bruciate rimarranno deserte, ©

e duramte l’adunavnza racoa&gom} i
4= offerte, -

farre L
stm.m ogg1 €. opera ugnai.mente mer]

IIL male’ aperto dalls stampa & 1m-'

| suma’_pteghiera. sulla quale’ nori glos :

. se'rfi

"} per” questa startipa. 1'eroico
‘carcerati,

80V-.

Ves.-:o-va di. .S‘chmw 1884

***

.re o dane A leg!gere fq: ;". e

Nlessxma crediemzz, del Cahboh
I quale non- siano gettate’ .

 sird-

samw ditla «Chiesa chie da essa- rpan
sia dﬂspr‘ezzato, . regsAm uﬂ’mlo. .
quanto alto, che essy- 1oL

nessiitia 'qug\e di’ moral:té -contro

'.fmmdammtah dellﬂ. ccﬂvtura = diedla - cl-z
. v:![t'l? dhc cosa. s01i0 p'c;_- es«sa ‘le v1t~ b

dlssoclarrono de. fordzte Vi
e 'fere

cosa. séno-per- questa

faatﬂclhc et -nosiri ariissionari nefle {o-

reste vargini dell America & ne

cos'é per essa 1'azjone qumta < altrai-

degli a'ltihmla.tl e dei mpm’ Che cos'd
‘ sacrificio
defle nostre: momache, negli spedati e
pei- lazzametti di SATPo,. negli istituli
di- corfeziome. I mezzo ai qu.ar11 le get-
ta il monda? {l:e €053 SONO Per que-
 sta stanipa gl nnumerevoli
della nostra Chiesa per fa scienza. per
Ta -comservazione Al tubti-
scientifiict  dellantichita, Iz~ fondazione
dop Che cosa per cssa i it splendidi
fiori <i ogni “arte che some mati :
nm‘avngdlosammue sul camipo. cattol:-
éo? Ohe cosa ¢ per essa la umitd e ia

benessere che: ha sparso? -Ohe cosa
sono per essg tutte le virt, la fedeltd,
T'oratoria, fa verita, che ha insegna te
zxg]: vomini? Che cog’é per essa tattp
¢id - as_stgme"’ Materia i scherna,
Lo,  di- difpreezo, dii bugia, di
odia. . ’

e case di coritd, le scuc_vle stesse ver-

Chi. sostnene 1 stampa ca.t-hva ' 'ol' :
10 dmraro ‘dsteggia la Chiesa. '

stupl.de
frasi dalla stampa’ bugmrda, nessurr|-

o4
le nostre wntradei‘ :
starripa ie}

: “afficani, ¢he inaffigrono cou':3
]oro sudari ¢ con’ il loro. sangue’ Che.

sta. def sacerdote nella seuola,. - fetto,

serwgr
{ tesoril
di quasi twtta 'la nniversitd del ‘mon-

cosl’

page che furono portate ai popoh y

o ’.rograémna questo, ¢
n;l*lbo c.'he Tiessum..

al wfeudare 18- 6rganizzaziont’ iprofes-

sientic € conomﬂi —
installabily cost&ltazlml e £ormoﬂe po~
JE}'}C?

E ad una mterrilzim'e delil’on,
Lucm ﬂ Sall‘:mdn rigpondeva: che -egh,
pet gitmgere aiﬁa formazione
piscola pmprwta puﬂtro ‘noft arrétra-
va i fronte alla ~ necessitd della e
spropriaziche, comtro. adeg\m-tn “in-
[dennizzo.

asservava- l'on. Raineri, deputato per
Pm::cnza — ¥ sisteina- delle Commis-
sioni territoriali ‘Tnghiiterra aventi
facoltd di estimazione dei terveni e di
formazione dei piani raguﬁaton dei-
fa proprieti. fondiaria e di es-pm@rla-
zione, con che si guinge ad assicura-
re al lavargptore che lo voglia, il pos-

sesgo. piena e completo,-con gli akuti

—_——

) nIu_ fancla deMa ~terra

:mdarre moibc ad,aglo prlr;xa di; lega.re__

sionali -~ che devong::¢ sfe;g'permlq-'

detla |

- Al rlgua.rdo st opd r;cunclanre —-'

& sussndi dello Stato,  un pezzo dif
ferra; -

E Yon. Ra.me:n contmus.va, ada
Camera:’

“¢'Ella, onomevole Salandra, ha ar-

quzm'do i noe-tn eomrgTaml spa.'rst sul-

Ma. dove travare i denn.ro Dobbm-
o ot Janneggiare le soci

altre . ‘societd. . :No,: queste sotietd devono

mo ad ofa, Cid chie noi dmn:mdmo
‘& molto smy.plhce : Togliete il denaro
alla cattiva starnpa ¢ datelo alla stari-

Ma_, cosi & da noi, dare
ala cattiva stampa mon viplica nes-
sun dovere di- coscienza, ma per 1
mstra r<taempa sei centesind in un
mese o due lire allanno... qm gin-
nalza | diavolio: Questo & troppo;
chi pud sopportare cib?

Siamo sinceri, Anche se
sbbonati a messun @iorale
ae  comperate ora . une, ora  wn'al-
tre e mon  pensate  gquante  lire
spendete jn  wun -anpo.  Se  fra i
32 mdfifoni i cattolici dell'Ttalia se
ne trova solo  pn milione che paga
una. lira afsi'armo mé wed diwe che
paga due centesimi ‘alla gettimana ed

non  sigte
cattivo,

Dove trovare 'll'danaro?-

ti? No, mille volts mo, non .p.rel-evale_
il daghi importi:che voi “pagate e o

avm queo che loro spetta, come fi-

pa cattolica, alla huoma stzympa & noi
| ne siamo contenti. )
il _dma.ro_

L ﬁSl'St'EI."'_
e cattolpca’

Fedetazioni. glovanili ed -operale, in- una

‘battaglieri;

| poi daghi, interessi materlall passa agli
 spirituali, facendone rigaltate 1 Superie-

cmnato .nc! pmg'ra,nnna, che ¢ suo in-

¢ questo . precisamente il denaro che

plata.mente
Dio con nei, Ghl sard

~He cbsa st deve mtendere per 4ziow

damr.wcratx-cu cristiant, i <attolici - spaega—:-
ng -2 bene della - ‘religione ¢ della’ patriz,
con le associnzioni, oo ﬁwgwsm, eon. le .

parola, «con . tutto que']’ahhraccm dl qpepe--_
buone esteriori,

— Qual'd it fine de'.l'az:une catta v:,a? .

- 11 fine dell'azioné - cattolica & ¢ festan- .~
rare la socletd m Cristo s, ossia tercare
1 trionfo el regno i Cnsto el muo
vangelo ciod ¢ della su grazia, aella vix
tu-della societd ¢ de suoi membri, F per- -
cit II'H.‘-I.I.k.F, unioe «d facoraggia § grup-.

" pi degli opersi, e schiese fe’ giovand va- .

lorosi, 1, forti manipoli degli’ agncoltor;
per- famyi degli ini attivi,

it

~— E quali mezzi adnpem per ra.ggw.n—
gere il syo fine?

Elazione cattolica  per’ “ragpiungere il -
spo fne prende anzitutte di mira i fine
prossima della societd tcrrena, che & d
bene temporale, subprdinato allcterpo,

tHd ¢ l'kn?ortanza caprtnle
: : Bﬂo da Fe.!ecm



. terra & stroaeei
" lo. dello Statato ed 11 pnmo art:on delle

" periods

8 pt:b

T }
T ‘.hbe-.'ti

e, lbertddi credére e libertd i ne |
e, BUCEL o, ngire, e Tibertd di contrad-

«dhive; Tiberid di suggczlon_e e libertd di.ri-
" bellione, tibertd ai- credent] e libertd agli
e, lnherm al mmmhm & fibertd . aghi
" doanchicl; a”witti libertd, i tutto libertd,
 ovirique’ ]tberté 'FPovera Iiherta come gei
- stracchiatal T wostei ; governi  liberaloni

a’ ¢hivngue hamnne. accordata per-il- prin- |
,cipo d,el_!'h_hpa-l".;i;‘lita-;' 4 taltl, non . eselu-.
- §t i seyvertitori dollordine pubblice, -pet-.

..cht 8 deve. favorire, od almens nodim-

paccisre,,. Uiniziativa zprwatu.
" El in' base.
ufficialmente.
- ¢itfd capital,

congressi - anarchisd,
le - conferenze soyversive

,nelle: aule scolastiche, Je_ipropagaride. an-

- fimilitdriste - tra 1o pcvpolaz;ml w la, 1i-

> bertd whe lo-esige. - -

R permet.'tonn je shlate Qi pm'&usta ct-n-
._tqnporanaameute ‘A una procesmone rel

ligipsa; si permettone. gii articoll diffa.

.. matori i’ Casa. Reale contemporaneamen-
. te alle- .illtstyazioni. pornografice e . lesive,

! huou costume. «d alla fpuhhhca. morah-
t:‘:

Sl base a questo -prmclpm & stampa a:

: Roma il setiimanale pinn  epudorate del

" monde, ben degho del suo titalo, che po-

ne’ in (hlaggm la prima Aul.orhta delba
di fatte, il 'ptimo artico-

fnmrerﬂ;@e.. -
Cosi vuole 1a I:herté "B siocome gli at-

©tori “de! male’ sone” piir ‘spavald di quelli

+del bene, cui snmpone il pracette - Evan-

gely:o -della” mitezza ‘e ‘del perdono; ‘ecco |

. -piovere quot:dxanatmellte ‘insulti, contro il
; sacendote’ quanti Uavvicinane, ooco. mettd
re in ridx:olo -chi frequenta la, Chiesa ¢

pattem{pa al .s\mﬁ misteri, 2000 chiama‘r-

" lazzarone .chi fa P‘asqua, pecorene ipocri-
“ita il cattolico praticante, brigamte ¥ ga-

. . cerdote. Ed eceo affigger manifesti pro-

ocatori, ol éoco  [anciar palloni insulta-

~ford, ed” scoo Teagire sulla. -stampa, “contrd

-un. convegno ad una sffata di caraﬁere
esclusivamente religioso,

u quasta tesi si pecthetoito [ -
nelle

b pérata; La Frageo.5 T
b

) Pprésentato;

'mehe.r, chie‘suberitia, _og

.della - prima fahts verse Socie n-' Sie
balpina di Roma, concessionaria  delia.

ﬁne, quanto verso e Ferrovie. reglonali 4
cinesi - concessionarie |
“Cameds: -Si -sta -ory costifuendo 4. Milano
la Societd dei lavori: pu.bhhci -che. costrui

linee suddette ¢. lnoltre la" Arezzo-Sma—
hmga. L i

Per i1 tmnco swzaem ‘lu atessu gmppn
snré, rappre.w“.ltato dalla . impresa - Butter
che by _comdotto i lavori sin qui

Selewl 9 mats in. eerma.nla

Presso. ke Iinprese uhc hanno assunto la
costruzione delle nmove, Caserme ' In Kai-
_Jer.r.’amml; nel Paiatm&tn, & & p\odutio
“lo ‘seiopero fra i muratori; c quelle Im-

vab. italinnd, Attentil .
Dcm aliri luog&n n Germania ove so-

tunt:

'Cosww (Arlhal.r.] Clismn Irrhove
_Jcsentz {Pomerania), Kfmmnclﬁ, Trep—
‘tow & R. Worfelden, .

.. Per gh stupcatori: sciopero a Dre.rda

Per i ‘avor]. della. pietra: serrata.in tut-

Y, Jena, Roth ed. Ebendort, .

In Hosmie: ~ sciopero  di. ‘mitrator] a
Sohlan, In Uagheria: scmpern di stmcca-
Ior1 5 Buddpest.

Tna. mw& indnstrla.

" Mentre i :Enroq:a il mais serye “atf'alli-
| mentdzione sotte forma fi grane o di fa-

to che 5 puo -farne mn produttore di -zuce
“cheto, superiore per rendlimento alla bar-
ha.blemh & per lo meno, eguate alla’ cas-
wa, B’ lo stelo del granoturce. che contie-
ne normalmente nna certa  quantitd di
zticchero; mia. st -pitd - anmentare fino -a
-farlo raggiungere.il ©7.per cento -— quan-
ttative dato -dalle miglior! canné — pur-
¢hé si stacchi la spiga mentre & ancara

Cosi va it mondo per le  bener

7 detla Jibertd e fa polizia dorme i trai-<

* qulh plsohm pérch . ¥ liberissima di

yussite,-anché quando sarsbbe ohbhgans-'

-'v.lma di vqhare.

) Se ol woa buonw vuﬂta i cattohcl, cm
- nelle vene scorre &angue rosso e caldo;
staméhi - 4i. jngoidre, mostfano 3. denti: e
mondone ohi phitnahmente §i moersica, al-
“dorn si grida allo seandale; al partitg ‘che

. disonota it paese, al eaccrdote che si tie-

e ‘al fanco individui pericolosi, e che li

_educa_ allassalto, B huito #f torMe si river-

ea. il pactite dell'ordine, sulla veste fe-

. ra, sulla religione cattolica.

Can emigranti, anche allsstero succe-
de cosi? anche |4 sinsults ai booni ed

. omesti in. base alla Whertd® Che # torta
anche 14 sia sempre del prete, eterno re-.
mivo della .pace, fmrtorg \del- blgomsmo )

- ¢ delPignoranza, provecatore - inconsul~
to di eittadini tranqmlh &d onorat:'r’

Attenide da voi. iin riscontro questa
. 'rma, I constatazione'«che vi he descrit-
- ta, come:ve e sareté accoril,
" troppp, beme’ ayvenimenii- che & ripetond

Vostro

ahmmknemeo ncII Alta Ttadia;
) - Aipma

'ﬁ_ ';'no'nzlt o LAVGRG

| per. pagare i suoi-soldati e funzieuari af-

- La nrlsi eennumiea In nrgenﬁna

Uu per:cxlwo operam d| Buenos Ayres'_

“dipinge cou gueste. tristi parole la. grave
< tTIRl ECOTIOMIKA” € “di* lavoro- che . imper-
Cversa nelfa " Repubblica: ‘Argentina:
e La erisi geonomica, che entrd sel sdo
acute. sul prineipic ‘dell’anno
scorsp, invece di - dimimuire si ifica
+ seripin pii. T negozi caddero gin, le case
© i eemmercio, languiscona nella solitudme
camumta dal ~disvie della - consueta caro-
‘vama di compratori, gli opifici tengono Tef
doro: rnrlc-chmc silenziose e le loTe oimi-
niere piti mon sfoggiano il nero pennac-
chio delle feste del. lavero, perché ognu-
no s condenta con guelle che ha,. .
~Una rtaffica pregna i aliti polari sem-
‘bra ‘cseire caduta sul nostro paese, con-
gelando Ja Infa ‘economiga pel nostro

OrEangSme’ mcmle Le fonti del Javors e

del commercio  sonprese & evstallizzana |

e la vita mat_erlalc scrabra  offrire sula-_

mente une spettacolo di mqfte..,

La fame ¢ 1z miseria si alimenta nelle
f.mnc;he ¢ glincanteveli sorcisi dei piceo-
i e e ridenwi speranze di molti padri so-
nn Jdisperse, disseeeate dat soffio glaciale
delia: forte gelata earduta in plena. pr!ma-
verd's,

Ia 1ei'rwla defle G«mtnvalll.

- LEco det Gottardo di Locarno anns-
mia che i Yavon della, ferrovia Centovalli-
wn ©ire erano stati sospesi, come & now
to, @ fine novempre, vanne riprendendn
§u tutta la linca, Entro la seftimana in
“orso 1 AYIANONG 500 opeTai sul cantieri,
che andranne  aumentande ai primd di
maggio, € si erede che duvante la prossi-
ma estale pasae-rannn il wmigiiaio, Secon-

ez |

rrspecchin .

matura & lattiginoss; Estratto lo zuce
‘eherg” miciante Yo tnmprcsmom rostes
rebhe uina polpa ottima” per la £abbrica-
zione defla ‘edrta, mentre dalla spiga =ién
'rnﬁ comnesnbﬁe 81 (puh ricavare il. 10
per. ¢ente del suno peso in aleool e adope-
rare il residiuo come .pmo agh ammh. "

Una mupva imdustria gi2  comingia 2
sorgere in America, itcotaggista dal cal-
coli ottimisti dello scopriture, 5
quale uni.ettaro dovrebbe rendere 20 mila

5&; 2,500 litr; di dleno! e 1000 chifi di pa-
sta alimentare per bestiame; Se queste
previsioni  si  avverrassero, sarcbbe la

il gnarte dell’ aotennato pesr; e e\'a_ru
Lavort slle viste.

‘§ povermi  grece @ secho
grandi laveri ferroviari. Di questi fa par-
te la famosp ferroviz Dannbic-Adriati-
to, che sharcherebbe -4 Durazzo, divenu-

pe- 4 Wied, Nish diventerebbe il princi-
‘pale. centro’ o -nodo ferroviarie, - donde
parhrebbero linee per. mioltl d:rezmm. Ma
s trafta sncord di stirdi, - -

La Turchia ha awto dalla Francla pa-
fecchie & fparwchxe “zentinaia di -milioni
di fr:mohl in prestito - per far delle fer=
‘rovie, Ma in 'gra-t ‘parte essa )i spenderd

famiati e per seopi militari; e g altri se
i terrd ta_Francia. per conrverhfh in rod

«pagam'. T

-Ma . tioi in Taltar prefer
gli " elevati stuwdi* sufl'inutilid e il ddnno
(IeI"eapnnsmne “coloniale & ll‘hj\iﬁ'ﬂﬂale &
fave, degli ‘soioperi ,wwr:rsm .
- Al Semplnne.
& sc.qrplatn lo scwpe.ro el mmmori del~
I seconda-gallefia - lato swd- (Iselle), che
& ora terminato, ‘per interessamenio’ del
sottorprefetto di Dmnndossoh, dell’on,. En
genio Chiesa, del cotite 'Jacini ¢« delle fer-
Tovie ‘svigzere. Aleuni volevano far veai-
i re,. De Ambris, Futi:u! It movimento,
Etrattandos: 4 operai diserganizzati, ora
Cstato ipiziato i mial punto, - .
Una grande frana minaccid di -seppel-

_assistenza e uma parts del paese.

“Par Ia protoziono degll em!graml.

L'on, {.s.bnm ha prescrltato aila Presi-
denza  della Camera la seguente inter=
pellanza:

oAl ministri di Agrmlturn, Industeia
¢ Comenercio e degli Esteri per sapere a

volte dichizrate in corso dal Geverno ita-
liano e ml{.erma’tc nel Parlamentr& ne}

“della_Pontabrolla’

i par couty. del -grigpo’ francese 1é due.

- prese, cereano : ara di atmrm dqgh ope-

ne in cosso sc:qpen e serrate ¢ da odic
qQuiseedi i noslri aper'u devono tenersi lon- |

to il Fichtelgebirge, pirvza chiusa & Per-:

'nna soItanto un americane ha constatas

prc.rée.l.ta.no_

ta orz la capitale de'l’Albaniz def- prmc:-'

tale €'in a.ltro matenale ferrovxarw o ben'_

9,... f:m: cle—_

| dremmatico. Zetbini,

motte della barhabjetela; che da appena §.

'ln‘e Ospedale e la sousla dell’Opera di |

' quale punte si troyine le pratiche, pilt

‘ Pagse e tra i nostri em'granti continen-

tali, per. addivenire ad opportune accor-
do con i Governi di Francia, Lussembur-

Svizzera e Romania eirea Yappiica-
z1me di leggi sociali ai nostr: conbazie-
nali -occupati in gquestl paesi, e pih spe-
tiakmente con i Governi francess, lussom-

‘riuscite ‘cosl -come i aspettava
.dutnerte, Le dioci pairacchie che doveva-

Spuleto—-Nomla e "gélla, Domodossofascod= - B

Anche’ IVITT Convegno'. Giovnile &1

nt wandare glovani 3 Manzang hmno -

| sposto. fedeli & promte altappello, Man-

zang,” San Glovanni .di Manzzno, Butmo,
Tpplis, Cwrearin, Pavia, Percotto, - Prada-

mang, - Coro di Rosazzo Rosazze erani |
el !argamcme 1apprescma.t.¢ e, quel, che.
piit meatka, i giovani-erano -convenutl, por-

tati da un Jesiderio. yive ed intenso di
:hpptendere e di a.pproﬁttmre. Lo diciame
senza tignore i wssere. smentiti, d cottye-

‘gno di Madzano g dito dlla nostra azie-

ne gmvamlle un'impronta  nuova ha Se-
goate un’ MUove. mobevo‘le Progresan, e
da cansolars! colla .Federazione Giovani-
le, cogli amid di Manzano che hanno- sa-
puio a-fuiio provvedere. ¢ tatto disporre,
e coi shgoli. parrocl che hanno farto det
lero, rrmgho pes vportare 2 Manzano, gio-
vani chie sianp per fioi 1¢ - pmntwelle pm-

‘mettenti fmiby coplosi, -

Ma. lascmo i posto. alia SO,

. : s — -

Con r‘ treno delI.e ore 9 gmngc da U-
dme Mons, Gosi,,
Circali Cattoliel

Aﬁgueto Coati ‘e’ Filo-
nonchd la - distinta
bamda di Lavariano

ha lsego la riunione. degli- infervenuti per

Fondinnamesite del corteo,

- Duesto muove, poce dapo, “dalla Cano—
mica -verso la bella sala teatrale del Cirs

cola, Cattolicd, dove si dovranno tenere l¢
adunarze, con in testa il Dellissimo ves-

sillo  del Circols. gto‘vamic ‘locale. che. sla
per essere benedetto,” -

La ‘saa - et \t_oatrmo e adorna -di.
festoni’ e fori € scritle. . inheggiami
agli.  oepiti el - alla  onganizeazione

cartolica, ifi hrevé momcrrto k) piena, zep-

. S ca]cola che vi smno pu.\ -c.he 400_

persotie, -
- Gul paiico .prqnﬂono -p-osto 10m8. Gar:,
Don Pagani, D. Malinari, Vicario fora- |/

‘neo di Pavia, 6d.il .maéstrd signor . Pus-

-sint, oratore in giesta prima whunanza,
secondn il | P

Do G, B. Riga, cappellang Jocale, in

' nome el Parroco, D Co-
chili' di zvechera, 23 mila chili-di ‘celiglo- | assenza . &d o i H

faurti, porge . il saluto- di Manzano, |
aphi  ospiti, ‘ringraziandoli - del.  loro
{ntervento ¢ spiegando 1 s\;;m.l’nmtn e:l il
perchd della festa odierma.

Ridgrazia. la Federazione Glovanite ~&d
i Parroci dellz - fcmnm per avet
quosta parrouchiz ‘2 sede ded Convegno.

Presenta guindi 1 Sac. Don Pagani ed|
il signor Pussini aratori . deI]a giornata.

“Con "breve ma. approprite discorec il
‘signor Eugenio Perus, presidente dél Cir

cojo Giovanile i Manzano porge ¥l sa-
“tuto del- Cincola aghi Jotervemtl, '

Bqn Pagam pure porge i} benvenuto at

_prasam:, non per formahu\ egli dice, o

della seneta

pes to, T™a
del Con_\neg.no E della

"5cup1

“Ghe 088 i n giovane,, _
I.! sigreor Pussis - mtraprmde a dratiare

‘il tema, premettendo i Ticonoscere mof

essere (questo- it suo posto, . non essenddo,
egll un- orapore. dopprima con $i-
fiato, - al'invite: di - Don tPagam, di. parla-

1 re & Manzano, .accetth poi pes ohbedien=
23, COMSTIO, egh “dice, della sua pochczza..

Parlerd come amich e fratello, .
‘Ead amicizig e ‘fratellanza & mpran-

tate il sup’ befhllimo “dire.

Che cog™d 1m- gmsme? — si chiede o
omatore?

1 poen hanno . paragonato Ja ngemtu
alld primavera, ai foti; questi stmbeli pe-
& fion, appagano - i
i nostri sentimenti, .

2ol

della

spléndis.

rappresentmu dei -

diretta dallegregio-
 maestro Bageid. Seoppi i mortaretti ac-
colgone gli” ospit arrvati. Ala Canbnica.

scelto | -

prahcna del sGi-

i fostri ]:ﬂl"lll di vista, |

1 WA,

laltro. '
8i mtrattlam: oot o parlare dei ‘du'ven

za e prosperitd,

‘Ribatie l’mﬁsa degll
chlam‘mo q- t'.al.tohc( nemi¢i- dela pateis, -

Essi invece, egli esclama. ‘né sono la
parte m)gllm*e Somn ‘coloro che yéramen-
te’g fenlmente 1o, dediderane e lavoraro-
uo perché sia .grande e rispettata.

- Tenmina -proclimundo ~ nel - giovane il

re str-emnmente per q\mh due _Erana
Liuditorio - v.cqua - un uns.mme -ca
inroso ‘abplause, -
“ Segiie. .une . breve. dmwss:one sﬂlia ne-
céssitd-, b mitefio- delPorganizrazione, Uno
dei Presenti’ chijede se & propno necAspa-

| viv chi¢-un individuo s wniscd ad. ariper,

operare. da cristiane o se pub esserlo an~
che se isolatg,

Riaponrle esmmememente Don® P.lgam
il guale mefte. pure “brillantémente - in. ta~
cere alire individue che pretendeva ‘che
il hallo fosse 1ma cosa’ lecitz, anzi consic
gliahile, come esercizio fisico di gi
ca (1) & coms agenzia . gra.u.\ita ch mas

trirerond, :
1 eav. Brmdo!a'-

gmnto a ciréa metd delle conferenza del
signor Puesini, 2ccolto’ da uno . scrostian
te appladsd, prende pur dui-la parola per
-porntare il saluto .della Direzione Dioces

Faderazione Gimfa.m‘e ehe seppo orgamz
‘zare quest] cofvbegnd,

. pratica froquente 5 eseteizi’ rehgw-
s: e spetiaimente della. SS Eucarlsﬂa

tolici . col’ lote earattere: &’ col toro ope-
rato sieno 1 mtghnn mthdlm el i vcrl
patmm -

Temtina arnp.atvdrtnssmnu, N un wppel-
lon tutti di contribuire alla vita ed al so-

{ stegao della stampa cattolica locale, rile:
vando la somma, capitale importanza, che

‘ha assunto in goestl tempi- “la stamipa cat-
tolica -& 14 mecessitd’della sma diffusione
per la’ salvezm ed il bene delia nehgmm.
™ della patria, .

In G]nesa

Col discorse- del cav. Brosadota, denso
prima- rianione. -

che s dirige per assistere. al-Santé Sa-
crifizio della Messa ed ala
dcl Vessilla del Circolo. Giovanile, -

“Teeo, il Vessillo, ¢ un artistico gun;ﬁn.—
’rne dai tre colori’ nazienall.

sotte il motte’ «In hoc signa_vineds », nél

Patria; Famiglia»:
o]wo

bmesdmone‘ Ne é padrine it cav. Brosa-
dola,

“celebrata da Mons. Gori, il quale dopo 12
Lenedizione, - disse - belIlssmie paro]e di
cmcostanza.

~Dmreante 1a 9. Mm ‘i foee onore 1a
« Schola -+ Cantoram » [ocale diretta dallo
infatic‘lhile cappellans D, G B. Riga,

11 banshette

tn, imbandito nella’vasta sala, del teatro;
o li sono circa 23o.

La gioventds, il ‘giovane, é

eterna giovinezza che brllh in ronts all|
Cpeatore, a Dio..- )
Simbolo i qubsta. oterna g1wmezz.a, :‘t

giovane & Intligpensabile, doveroso che o-
peri . mode doghe-od adegnato., .

n. .gmvane cattolico  deve professarsi
tale sia mella vida pu‘bh‘lma come nelle

‘privata, dimoetrando con Vazione ¢ con o

eseripio la siaceritd. di wna- tale profes-
stong. 1 gmvane non deve limitarei a ba-
state 3 58 stesso, deve farsi apostole delin
idea,. della fede abbiraceiata, deve 'adope-
varsi in futti § modi 4 far o1 che. andm &h
altri’ battano la:reffa via,

Toratore ilkistra il sue dire con oppor-
{une eitnzion] ¢d esempi, Parla della Chis
1, Madre pietosa, emstode gelosa del sa-
evi Depositi di Gest ; hersagliata ogei co-
me sempre e pih che mai, press i mira
dai hemiei di Do e del® "morale.

Parla ddella patria, <he, dopo la Chiesa,
ha diritto al nostep:amore, Questi due a-
nori, Chiesa: e. Patia, non vaano disglun
4 pel cuore deli'momo, fma sono stretta-

Siedono al poste «'gnere il cav, Bm-
swlala, - Mons, Gori, Dén Molindri,
'Psgam, Tron Cokuutti, ed alird,

1l Parroeo 4 Percotto, Don Schif, les-
se, alla fine del -pranze, che.iu allietato
da alouni covi, cantati
Soctetd Carale di Pradamano, una indo-
vimatissima poesia, vivneme € ripetuta-
mente  applurlita, fra Ialtra  inneggisnte
al Papa, a Moens. Arcivescove, a1 cav.
[ Prosadata, a Mons. Gord, a Don Gabriele
Pagani ed al Partoeo < campellano locaie

Dopo } pranzo, com un lieve interva'lo,

tiann, ha Tego . .
12 seconda rinnione

"Ad un cemo § glavani s0n0 di nuovo
uefla vastlssima sala, A) giovani & ag-
giungoio anche non’ pochi veechi che han
wo insistite: perché 2 loro pure fosse a-
pc:h Iz porta,

‘Lo sala & stipsta, Don Pagani, fatto. lo

appello delle parrocchie

mente legah, ma s mtagram 1r\mo v;ol---
verso, la pairia & come noecessiti Fratellati--
‘gir, unitme, co"v:ondia per 13 -sua grandezu—'

dvversay che {

davere i esgeie apostole della . Chiesa o
patriofa vero, ed incitandole -a.comhatte-

e

sana agli dmtervenuti-e per. plandire. alla-
LCon foga veramente; a.postvlm ineates [

Dimostra csautiestemente oome cat-_

i’ concetts e .4 santo. xeio ha termine fa
11 teatro st s{b]ia ed 2 v-enso Ia <hiesa

benedmonc'
‘Nel dritto -lia ricamata una cru-ce, eon |

retrg stz scritto” ‘pure ncnmo- <Dm,-

L'aplce delfasta & 'rappresemtata da \m_
cerc}uo metallico. con -entro un’ ramo- di.
|‘1 cerr.hm é p0| snrmontam dal]a'

Tote.
Prima, della Santa Messa ha ’uogo ia

Dc\po '|a ‘5, Messa ha {uego il banchet- [
‘Don_

molte bene dalia.

durante il quale suand fa handa (11 Lava |

presenti, passa’

ti .-dex furruv{en det. pmtelegraﬁx:i 3 dcl la-

Lazione dclcterm che "porta’ quasi nocesda-
ridaenie s continii scloperi, inentre i si
dacati dovrebbero - esseie -
costitudti - pér” e\utare g'l; sc:wperl
complere opers i pace,

dell nrgamzmzzone

diametralment ) i t
orgenizeazione rosta, V& b:ﬁogﬂo
st organizzazione? E' necesiario:

. ala

sia -prganizzato P

te; <\. un, portnto dei’ teumpl lorganlzzax;o-
1\e' — & 'uni neosssitd pei picwll i quali
anche in questd _possouo ‘apprendere dai
.potenh che primi- sl sond uniti] 5. formu--

‘E qm ‘Dion 'Paganj; posto ‘questo’ prina

orgatizzasi | perché le. Jovo.  condiziont
uon, 5000 le pit florlde: 1o czire dlmustra-
flo ¥era -questa asserzione, -

" Viasle percid Don Pagand che i glo'vam
‘presenti “studing . seriamente -

'stlom gravissime sociall si possem pre~
pararé i g'rovmz alla grandc Hecessaiia
arigne dmetta 2 mtelarc ]’mteresse de:
plocoli.

- Cnissto f. poimo mtetease. canp;tn.le

Un altro ‘interesse del
Naz:onale di Prevklenza, . .

S tz si diffonde’ Don Pngam in-
wtando tutti & dare i loro nome alta ‘Cas-
se Nazionate & Previdenza perchd
spnnmo & va.lutu da vlrtﬁ -+ da)

E copclude loratore mmtrando
‘Pariore- verso_ 3 phpeld e 1a’ tuteld .
“jriteresss; del buon. popole & 2 i Eattolich

dala gratica’ coctanie gella Chiesi
Teimtinata la conferenza si apfe:

ezioni - sulla Cassa  Nazionale di Freviden.

e procuring. di avere - prest.o un confew:l-'
ziere che splqgh:l & botto i -pupdu it grsm-'
e utile defla €, M. di B,

¢ It ringraziamento sincerd 'z quinti. sonb
iitervenuti - sprouandd tutti a’ continre

sulla wiz mtmprasa now- badando 'dle de-_.

ristomi e aghi achers, -
Sl JdA lettura i tre tﬂiegrammi votati
al mattino, da spedirst a5, 8. il Paw.,
Maous, &rclvcsowo é.al Re & s t.o :
sethﬂa

I.a tunsione dl clum

propasttl fatn le dehherazrom pnese

R | tmttenimento

st Tiesce ottimasgiente,- La vena: musm!e,
il gusto  aquidito, la ‘bolerte - pazienza di
Doit G.- B R'iga &1 manifestans  ancore.

Lo’ cenimonid come piire la “Messa, -2 | 153 volta ¢ gli procuraiie meritati applan-

Appladsi “che’ passano pai- a1 nonzolo

prontate a hr:ilante commia fa ebelbcarc
dedle risa, . o . L

CAM p}:{jm:o _
Per i Sommio Pontetlce
Cor{mpolﬂ

itatodale Progagands. di Roma, onde por;
‘gere al Papa Pio. X it & 24 agosto.gn albun
gontenente ¥ firmy ol molki e molti catte-
Ui Eacemti cosi atto i piena t=d! inconklizio-
Gt sdegione e soptomiesiont ‘i expo del-
fa cristianitd, adl vm invite. dob-nostro. Rev,
Pacroco, parecchi onpi Fawiplia

ra.
Tutli caskerg; € ne Soflo 11111 dir 4ma ses-

™ o spherdida {ototapm wdel Sommo Pon-
tefice regnante. in gramgde formato: gard

_hclio i segito éntrire in queste  ease
2 voderci qucsta’ Mugnista Wmevagine | <he
pm' troppt manca ondinariamente nelle

Trmsiglie del cattobict:
wantn. facilinente il tempo od emse’ parle
ranno ai fight el fgli, deblo gpidite fran-
“emmente paqmle i padn dogei. -

mlamrle per mntn v;i nesoITe
‘tieorrete alle Ditta TREMONTL - dove
troveroto ogol eosa a prexxi modiclesil.

voratori i tabacchi per nileyare. Lzziote
esersitaia “dalla’ organizinzione - sociplista,-

tostro popolo — cont:u.lml od opéra.l'-«--

Don Pagani. rmponde ai’ﬁemmtwa.mm—'

cnpm, nota che. “pure. i conta.dxm devono’

quiesth que-’
, perchi solo colle -studio delle que- -

fa

@ mupone-ne la. benedmone cul S8, scen-
de sy bubt? 2 tonfortirs. ea confermare | |-_:

(lrmnamo mmsma'le ‘dato._pai am dilet
tanti. di-Manzang “in-onore dei congressi--

i
di- Manzano guando’ collz sua farsa im- -

cnido ad Vil desidieri f fin co- -

furonn .
pronti ad apporre fa Yoro brava fimta el a -
far Fobolo per fa Cattedra <Ii San  Ple- -

sanbinn riceverammo in dono 4 brevi gior-"

oo le CDINm‘lﬂ'a .

D quosta Pordtore masa allalto scopo-'
democratlco-cnshann .

e i ity e lo grosse societdi— &'mn -
‘dirittn’ sierosanto - provenienibé da matura.’

olo: Ta Cassa

‘nposta ¢ dagli - msegvmnenti di Cristo e-_

‘soussione. ¢ molti prepdonc’ patte ¢ “Mons, -
Gori st presta = dare-praticisime illustra -

za, E si conciunde che in- ogni Parvocchia -

i giovani copverti a Manzano - curing -
conf-erenze gulla . Cabsa Nazionsle a4 P

L’avv, Brosadold : iporta 1’n‘mmo Shito -



http://ria.no

& dito af soado  Grigtofili da
* Gradiscy tinnto ‘piivo di s’ gamby, .
- Mesminate le. disciwsion & de appl‘owanp
- 1 cinea Ja regidaniti perfetta
) sastente ~don. Amonio Sz
'pe i
’ wm') SO0 5 ‘vd’gor‘e J].a ‘loro ﬁd-ucl:l
aﬂtm segna;grersana,, .,

Drichiarinde 45’ ‘dover 4 molngi

5U

2 aedels

tare le ragioin el Périssini; ninnda’ tn “eal- |

 flo Mingrarismento per, [H’npm $ua attiva &
zefinte nel dat salide babd alta SOO‘[LT.EI ]
‘percit-ehbe; mussimo svilluppo,.. .
Inivita
_dl ficondac; al ¢
cmwumo~e anfile ringrazi o
A seegliere wn degno’ slictessare comis
tate ingistdtie st pers.ome i Riccaindg. Pa-
syl Tuiti i soci comuscont.da. fedattd;
lo Zelo ¢ M convinziohe e ia- sobdeszi- nei

© principd cattolici -nonehé Ja sua pratice- nel
le ammninistrazinoni e, Fistitziona: vasta di
cai da. biton Snggie el comdigtlo- comunale

&

& nille. varie carnche ch fa pubbilfica Sdiacia-

_8li ha' assegnato, Pemcid invita dutti § sodi

B VOLOTE compm'h el 0. mme, nmostante-

e 'nnans'feum pmtfﬁtc d'e& ‘candidato;

. ta i pmr_uosta deﬂfmstmg tocIeSmsh w0,

" Pelt congiglio si Gonds rono 16 dei pre
coidenti « finscirond qilative suow! . -

Prhaﬂdﬂnte Pagiualini Recoardn da: Tuick

. ¢ — Congiglieri a Sevegliamo:  Perusi

Angdio fn Franco — Cemlini Silvio

“¥orini - Maroo-~- Marm.m Eg?ﬁo — Usat

.'E.rmaa:‘um - ¥ . i

- waki Napdteone = Vit Biagio — Turrida

Rodsi Ledndro »di P‘.»stm — Cetcm; hgo-

TRI'CESIMO ) .
rasteggiumonti I'ro Asllo :
[eq) — Domemca 3 mz@gw in ocoasione

»ddE[a benadhx ne. tel’Asilo Infa‘nt?lc

svdtgern i seyusnie programma. - :
Oré.7 ant. Arrivo di-S, & E’Amtevacom
indi oM oré 7.30 celebrerd In Snota Messa;

alle 830 Cireimn ;| alle, 10 Meaaa con. assi- |

stenza solenne .di 5. E‘ﬁ R, .sard -esegnita
“galla souola- camtorm 1A ‘messa-a quattra |
voci del Garzont “diretta. dat’ Vieario Don
Cosfantint; ore 3 por. Fuiizions Visperti-

na; 4: Beiedizione del’Asile Infantile ¢

dei Lk aseritti che lo: frequerkeianno; |

5.30; Conarto’ de‘l‘la banda tocalel: 7.30 ﬁ-'

Awmirazione ‘e -saggio. accadomico. al Tea-
4rino delliAsito. con il programmia r G. Fl-
lero eDiscorso detto, per Licio’ Boschettiy;

Pontolio: «Le striseiolinas woro i bivbi.-

it sogno di Rénatos in un atio di G, El-
_lero, “«Dieci. minuti Qi regnos. In ‘un atin
‘i Anpa Bértoli. sRiifgraziamentor. TFhia.
Mfmgame, Becwcm nno’llg. Pn.tnas oo
ginnico, . ! :

Le- srgnnrme s e I

-compagneranno al pjane.i coti dei- hmmh!,'

ed 3L smedtro. Beftoli divigerd
\s'mna -durante’ gH intermeézzi- .

Sﬁmm it Animatl - i mostrane | Tf:-'

casionand fer venlere apininria’ (a -fesia . et

bimibi. € dei. ‘grandi che resterd imemorabife’
scolpita’ accanto, alle stovie-che Tricesimo’
vante wer le: grandezae «I'agte ta quale si-
untrd -2t rv‘mco]c anche quem:t -::'ho p“estc &

lnuqqpnr\erﬁ - - -
'FAED!IQ ; :
Noreto Preiotuzio remeatu

(28) — 11 Riglo Prefetto.di Udine. con
recente decreto’ha revocato il. precedente

col- quale -rlachlaran zana - infetts d'aftn-

epizontica - .a vicka frazione De Luca
R OSPEDALFTTO .
© 509 lire por Pasile Intantile

Pervennie in questi gloml al Preslden'-.
te delPAsilo cav. Stroili-Taglialegnn Ia
cospicua offerta di L. soo, che 1a pia si-
gnorst, Magin Stroili ved, Marioni desti-
nxva siPAsite  Infantile di Ospeduletto,
per, ricondary il secondo mesto anniversa-
rio dell’lHustre "Suo spose rag, G B

- Alla buona e generoga: signora vada il
p]:Luso e la rigongscenza . degli
spoi concittading, che’ non  mancheraring
di ipnadzare mreghiere 2 Dio per -impe-
trare a Lei cristiang conforte, ndnchd pa-
ce alfanims del compianta Estinto,

Nel mentre segnale -al pubblico  Fatto
generose della spaceenmatr | caritatevole
Signora mi” augnte che. gliri c!)ncitta.d:m
i Ospedaletts,” sebbene lontani' dal “luogo’
natlo, “abbiane ad imitarne Vesempio,

\Q ; - E 35 .
’msmnbka #holtre Sogiferid ia dd:hera :
kel gl per. il wistitio  seradrdindrio”

tanzc pﬁrtroppo * dtberwbtbl _prc— di

 soci A, ripdars il d_cwnto p}axtso" P
; Ceke |

.Isi .

B Camclqth .

abitanti .

thza . poimpa {n colebrata '1a fests

igli ‘atberi, La-scolrresca. casendo il ﬂosm
paese it -planura el ammmtemente :agn-
colo, plantd {legli-albe
ronc “sulla . gt3lity. ‘deghi “albe
colu el sngnorma Paviglio,

- BAN- DANIELE

mcen-

: 'smpplato ‘it tmpmwlso
due ‘sole

Nena case itovavang .-

per queﬂe.dafBrlleno el 32 per et
O 'umporth delJmalto era. ]

per:
l!em:- dl L 30 4.00

ConRO
: La lmmblm Ahma Locatelli -

"tia mastella d'aoqua, Sarehbe - aﬂ'ogata

‘fsenza . il - proatd . intervento del {amrgliarr .

€ de' dott. Bermz:z:

PDZ ZUOLJO

1] nostm cnnsngho Coa‘nlmale’ {}ovevn

i nella’ votaziatie’
gia. per- Pautonomia &ia
delle scuole alle Stat

o msirér

ma:gtgwran 2a - rli syt

Un mcendlo & scums:a,to nella gtaIIa. l."ll-

distrufta. Il danne non. s pad precxss.rc’
|1 propr!etnno era a&smurat
EANA D-EL'ROI‘ALI‘.

Comuonale - cogrente - alle
manifestate ha approvito |;

1.

It Cnnsrg-[lo
ddee o semipre
Tagt ia delle
Rtal‘l:’l maurano v pl.msm t

TARJCEN TD

Jig Antunmth 1ttual'mente
stato tociso - rja An compagiie
- che i - died sia- un, adihese;
ebbe Ja tesﬁa iratturata con . un - nasso.
T S ._.T.R.ICESIMO
Domemca ::cn l‘r}ter\rento i

‘allestero; &

sila" Tnf: antﬂe

Pei cbntadim

di peschi, -chie t[uesn:- pumte da pa-
peehi anmmi ‘2l questa) patte pradocone po-
¢p. 'ed. hanne breve duvavd, Per evitars
qubsti dnzodvenienti . - ocoorre
sepgrliove varield - I_!IS‘ti_\'._]']e.-_e a -fiorittira
teacliva  {quali - “sou0 " particolarmente
« americane 3}, lotdare - contr

da Frutto, Pagtas ¥ L
i il e

el 27,65 -per cenm“'e=

ivettive il Congﬁess&amnallsta'é £l
| votata: Ja tattica ‘riveluzionaria, Si é-__ ;

e . danni 3,_
| gitibcands ned cortile” di casa cadds. in e

lrattare st ai;tonomna delle scuole 11 |
parere’ dei- Consiglieri “fu_ discotde - tanto- |-
_el_JberD pari voti |1

'lela co]. pfesu(lenhé del- ceuslgllo el |-

Cozzarinti iAngelo -che .m{]n |p|enm'nente ]

! éoumglum di.

Glmlgc ﬂotma che it 'cmmaesano AL

di’ lavofo,.
L’Anlonmth .

<1 to. I capitdne sohe -nor’ volle abban-

-8, "Eee.
Mousf Ardiveicove sani mnmlgnmto -G

E d"Austna & t.ronm mdisposto Le no

: ramento

T wnzituths’

e ]

mpa porcac::mna, e pef L‘éu?ronz '

zazione’ 2’ procedere senzé querela di |
Jparte Somtio i coruttor di. mmorenm'-

" Ad Anctia

votata, amnche lesp'utsmne deu somah»‘

festegtgiahssuuo 1. Reali dl
nia’ si recarbno -2 bcvrdo dellg Regrna

i personiaggi di corte per fa colazione.

== 11 piroseafo : inglese -« Taron ) |
iretio” -a- West. River fu fermato- 2l
Paltezza. di. Kian "\ant N[aca.o dal m—-
rath ed mcendiato :

Cﬁcntocmquant passeggerx a l’eqm-

paggio -furopo- raccolti da un'_ puosc-
fo‘ ‘nancanc - 180 PeISONE; . .
— Up .aliro 'plmsca:fo THESO quv
B0, carico, A benzind si & incendiat
 Presso Mgen. Leguq)a.gtmo fu, salva-

démare la nave perl tra le fiammme, -
“ - La sifuazione, dell'Utster si £
scémpre pity. grave.J1 Gowmo mgl&se

| proclamera. do stato d’assedlo a Belo [ o

fa-st
© o Da una settnmana, ﬁ’Imperatore

-tizie. uitlme la danno 'n v

ia di 1_111g11_o-_

'a. - onerain di
’ NA.P'QLI 23, sera.
& vingcita la ceriino-

Ilt“hr

‘gontre le -malattie - (gommosi, bolls, .pi~
docehi), ed eseguite la potatura razionals

ct-nmgha il prof. Tamaro: -

Noa “tagliare’ mai durante llm"erno
otl ;ﬁ'lmeno evitdre il piy che - sta possnhﬂe
it tm,lm a, RECCO,

2 Scegliere fra le fopme llhere quelld
coi fusto non pit alo di.fo em,
-+ 3 Evitare e branche verticali, le qua-

1% r»c‘.\lodono wha ourd straondinaria, e in

cutf non s riesce a . lrattenere in basso Ia
vogetazione defla piama,

4. Ofrire all'aria ¢ dalla luce una hbe-
ra cireolazione, senza i quali elementl la
pianta’ intisichisce & non- fryttifica.

5 Trattenere in limiti ridtretti Ja ve-
wetazione per assicurare Iz pwduzlonc e

larsi alle estremiti. .

-6, Togliare. dm\rerlm soltanto 1 rami
secchi, o a) pit anche i ssechioni.

7. Cimare lunghi i rami slebali ¢ corti
1 forti.

& Far tre tagh vendi: in maggio-gio-
gun in loaglio ed n agosto, al tampo dell,
raceoity dei fmuti, - -

9. Taghare & due genune atla fne dj
maggio tatti i rami <he non  porlane
feutta, .

10, Cimare tutli- i ‘rarni che eonvinciano
2 denudaréi alla base durante la vegeta-
ziong,

x

ainte, . Ecco .o queste tignardo, 6 - che ]

per trndtenere la linfa che temde 2’ por- g innanz pd ess! etano | ritrowd cattolici |
i mapaletani con le lore bandiers, E‘m’oito

' vlene assegivata la medaplia -d'ero all'o-

nla.per la consegna defla medaglia. d'oro.

concessa dal Papa. all'opeyaio - Gennaro 'l
Cavaliefi- ferito’ ia un conflitto fra- catiow |
lici ¢ massoni,” Alle 10 nel rione di 5.
‘Liborio totte addobbato di bandiere sona
cominciati ‘2. giungere i ricrgatori - eatio-
lici. e diverse associazioai coi loro ves-
&, -

‘W cortey unpunente, 6 & awmtu ira
due fitte ali-di popolo verso la sede del
circole - caitolice, A mezzogiorno & qual- |
che -minuto. i) cortes, composto di oltre
‘mille fersone con circa Go- iabari ¢ 3 ban-
diete, & ginnto nel cortile ddl | palezzo,
Madklaloni accolio dagli alpplaml di una
‘folla numerosa che era ¢old ad. attender-
do. I lpbari ¢ le rappresentarize si sone’
chwposn in cmcolo nel cortile” Schierati

sono wpparsi al baleone del prima piane il
s Paca di Sunta Severina e lopermo Gen-
.vare Cavalieri che appariva  ovidente-
mente commnosan dagli gnori che si; tri-
butavane ally sua morlesta persona,
Dopa u nsalutn al Pontefice ed al’Ar-

civescovo di Napoli 1! Dinea di 8. Seve- ),

riza Jesae '}l diploma del Candinale segre-
tatio di-Stato Merry Del Val-col quale

perajo Cavalierd, Mentee tutti applaude-
ua, il Duca di S Severing ablivaccla e ba-
cig 31 Covalieri al gpale ha abtaccata sal

ch .
dalttassalic  dell
ti nella Thiesa

R ET é prncerlntu "a(. angs hngé ddstrlbuzione
“di ‘soceonsi - dii cibo. al poveri

quedts

stiniedimo | ‘Ma ‘invece quiantic nbn sanno’
I che; allontanatisi -dal. greggé -comuhe, &

iifa a'o'm' a8l Paaa o!i i
ap

cotnginto qn:fhd
Il"t 7

: qual
Lh) umuncr eccmofmco sociale

“Bre ghi-innié. gl: a{pplaum
'compoato per foCOmpagnie |
. Libora i vessitlo.:
i protesse e “difese |
_teppa madsonicy, Gikn-
5: Liborle & 5ta.lo can-

ttm;a cb arsa
questo ‘che: ba, o

degm della’ ‘tavo]d_ &
i e borridentl; péreh

1 ,Rmn

pin rgnmnuése ‘e Bi
>, BHlL: Phanno fatte:. divenire' d
Lo B nogi- fa ghindl d'iopo . ricetiiniy
: ,camse per. - stusara ta_ sun. del

ghe s\rgntufa'ca e quelia 'guaﬂdt i

: e soprawito di-quei- “due. pml: i

i, torma andori. alla’; mm_‘:t ;
Ty sna tragicitd, nonostanite le. throne ed
fiovi che ne rlcpprano te.: salme,

Ed -ip . vedo- in quell’  trist
gno-. de’ sacri. nomi di m:mto e
,personlhcazlme dell “vizin ¢ della ¢
.de!ta:'m wdn- in ]ul un figlic &a_zll'atelsm

[+ pmposm. Ol s ki tonosgessers  1a
grandczza di .questa’ pace, Iineffabitith di
‘giofa, :sarehbero t:crtamente £o-
t:nfessﬂre Jaidivi

stretti a”

Sono . gmarritl nelle- tenebre deWsrrore &,
‘fdngo del vizio, E: gyah
L'efférate delitto

campestre ﬂe] paese & che. Ipm ha tentato
i veeidere” 2. - ste & un
t‘ro‘ppo elogitente,

. 1 gmzmsl
1 T . angae di’ lm, quella -
guardia; Tea d*aver - fatto il proprio dove-..
re, ‘hanng’ eccitito pm m‘hpresmonc : tade,
che ‘noa, si cancellerd cost facil e, |
. Egep; mia; Oscar, gli- ‘efFetti Autiesti el
Iy mancanza di ana reltgmne £ duna 80~
z

i o
%L".m:]emi iﬁi'ﬁf; ; el ostana A_L FUELAN (in prmclpm

catlive, . . : -1 dal paese) troverete  Guding . alla
Che smporta se fra i sum Ill:m cara | oasainga, buon -umo,'-. oo .
q_‘La prosa wiva, d1 ogm saco]o L3 d: F m-viwio-e pw#si mod

pcr m -gramle rﬁn
"["mbbranclo con tukte l'aﬁ‘etto
T Ty

gu-.nz.e 'p' rtrowo e '_

?ENEZI& ‘Bz Hnlmzm 2631.82 - 'l'el 80, . -
UDIN - Copruliagiont: tutt] i Sabatl dalle.§' n!le "

C : Serafm.l
FABBRI[:A 0. HAGAZZIND
 Romtameztl completl oty pomll
!enammii A Lo - Arredamaewil par nm_'
UDINE

" Tel. M. 95 - Via A Andreuzzt - Te1 M 05
*" " DigtroJa Chiesa di 8. Giorgio {¥ia Grm )

PAGAI[ENTI A PBONTI

ﬁalnnnlln e el bt Iltmlf-

U o comeone g o dla vida

diretto dal!n speclalista

Dott. GITIL.IO LOI

" Medico Chtrurg-o, pid aiuto delle sezioni of almiche del
Policlinico, dell' Oipedsle Maggiore @ del Pio Istituto di
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza.

Gousaltaioal teth -t dale e & alis 42 ¢ ik 4% Wy €6
'UDINE - Plazza de! Puome N, 12 - TELEFONO £.12




imrromlnc ove' sari letto ¢ rnlcr:o )

o con
placert e oon frbis da tuth.

vo“lm

cantcmpomne: - Grnesn ' firB,-”
L. :

'Y pma tato 4 tro-vare un hbro bun:»
no per il mese & Maggio, non ¢ vinn? ec-

Icmporanc;! .
Baata per .rac.cmnaud‘lrc # ‘ubro dare
»mdne ded profili:

Indiee dr: Py oﬁln

“Pho. X, — Ven., M. Rairad Casimiire
Bardllp = Ven, leamu Bosco — Ven:
Gmsappc Cafassp ~ — Ven, "Mareelling °
Cdanmpagmt =, B, Pietro Luigi ' Maria .

vauqii Claodio = Maria Colin' — Augusto
L Comtl -— Donose  Cobtezr — Ven, Cotto-
kngo — Fra:Pio Albertd Del Corona del
“Predicatorl — Padre” Damizno- de Veo-
ster ' Ven, Gidliano - Eymafd — Gt
gfhdmu raber - Contando - Fefrini —
- Beato Gabrigte  dell'ftdolomta —  Crem-
-_ ma Cm]g-mr ~- Neéllie FHongan ;--Slg1-

amairde - [listbirer, — Paobira Jaricot —
Ven. Catterina. Labouré — ‘Gioviimi Ma- -
‘rviz La Ménnais —— Enflep - Yasserre —
© Padre Giacmno Laval — S, 5. Leo-

+ ne XITT — ‘Rev, "P. -Ludovice da Casoria -
- == Madre Maria. delfa Provvidenza - -

Madre' Maria di Geste = Alessandre
Mangoti - — Augusto M‘arceau Capitano .

wvida —  Cawd,  Gugliclno Massaia —
__.annﬂ:a-w d'Bste, Areiduca d'Austria
© - Joscpho Mataifs — G arcia Motreno
-= Teal. Leéomardo Murialde - Denicle

ot Conneil — Card, Carle’ Qdescalchi S,.

- ¥J. = Federico Ozanam. -— Silvio- Pellico
C = Pio IR Alfonso Ratishonne . Domo-

_nico * Savig. . Elisehatie Seton — Ven,
" Maris. Bemard-ma Soubirows  —. Ven,.
“Nupzio Sulpizio: Ven Anm Maria-

- Taigi'— B. Giovanni Battista Vla,nney s
. Capd; Nicala Viseman, -

X

XILL — sy Editum — Urbant VIII e
_ L,Iementm X - Adictoritate -
.= e deinde amo MDIOCXLIX — - Bene-
dicti X1V = (}yera at shdio” emendatim
.ot duetwn - Bditie Juxta typicam - arts .
spncc 55, D, N, Pig. Papa X- confetts, =
.in, qua Sanctorum et Bestoru extant elo- -
gia & “a 'S RR. Cingregotions ad bhaec
- sque temipora adprobata — cum additio-
nibis et vasiationibus — . -a Decreto. 5.

[n»8 {(11,18), 1914, sefutum” Fr. 3,75,
“Civien - Compendi | sintetico | dells
o iaotogm dﬂgmfmcrz i marale - Prezzo
[ P

Qt!eﬁm hbro é s quadm dailc grandi .

" ling€che pormette i ahibraceiare con
un mchlat.a ‘H vasito compoe deMa scienza
sna od & anche un filo conﬂuttote che, .
Lguida o stedioso, il pretc -specxal.mmte,
attraverse ui- moltl “raftati mei guali 81 di=
- vide, T.Sdcerdoty trovano’ -qu! un: -pron-
tario utilissima, -
" Teol. G, Peragtl — Islmzwm calechi-

‘himico farmncista GIUSTI-CESARE.

i pod questo llbl;a ;
" tegalo itite beiimamn, sard un -
¥ L prezitsn, per’ la. biblioteca | delle- -

D Paviern POLS, ML Pmﬁﬁ Marmm\

- olng’ a0 ccellents. - Song bnevl vike déi
© - sErvi il Sedeli i Mana tra i nostri £oipn

iChanel - Ermanne Colien — Ven, Gm- :

=i iregah — Van, Maria Cristlog di Sa- -

N&rom Pdmzmr 1914 a‘e! Murt:raiogm_
. Martyrhtog\mn Romamm — Gregorn.

Remgmttun :

RR, A, die 25 Novembris 1913 Jatis, -_—'

-, stiche sopra-le feste, principali _B'fJ stw_

d1 S Valentmo

-'ni. gum:we mdmslmcmte s,ne}xe 1] d1 forma cramm, con la polven dai

o phing

gine dally. fosta, sull mrmolanhi el
pei fruto pratnco. .

Bamighy ¢ siiann — Nujozo.

= Lilyraio editore. 914 — L..a

se di Maggio &. quanto ol suggestivo ¢
<i.gvela gl segreto di“criginalitd " proprio
-di “queste bellissimo libro, Ho detic be:-

adottate 3a” dooiatids: ¢ ri

- sono, paroke sol Mi-
nintm o sul fatte. ofie 'si velebrs, -antf'oals

U Hialo medesimo di questa. nyove Me-

'fmanlfestl 060

‘ERINO Ss.c Selmnano - Mana " la',f ad 2
awese df
- Maggis -— Vitehza .im Giovannl Galla |

wv-"

lissimo, .perchié presenta- le. dotj indispe
sabili am'{M ;
posiola ¢ quitidi froftnosa,

La- famiglia' eristiana viene : prese.ntnta
niel suo modelle tigico, - in quello, <he dow
viebbe essere par rcortisponders alla’ sia’
. finatity. I dirittj ed i dovert e genitord, |
speglakrie.rite' rigtiando alleducazione - qote
EL prole
1 nemic
esterni ed jaterni gdella famiglia cristis..
na- e specaimente delfinnocenza giovani-
. lex le’greecauzioni i Fimedi, 12 viz da. se~
ghire, perehd con linnotenza -¢.la prati-
ca ‘delle- virtd, la czsa diventi un pleeola
paradiso terrestrq, tuttoy & trattate. con
dotirinag & slewra;  tuito viene delineato
€on, mang eaperta, ATQIOSA, € con - sang

. erudizions.

Frequenti ed indovinate lo 51m1[1tnd|m
bene deelti ed appropriat: .gh esemp1 tol-

i da alori superiori ad “ogni’ecceziohe, §

L& forma ‘sunplice, famigliare, rivela mel-
I'Autore j! vero ‘gacepdote ohie non cerca
sd. stesso, 1ma solo Ie anime’ per conduile
cnn D,

Forse qualcunc, in fatto di, lingusT po-
tra fare quaiche osservazions. Ma- sappla
che Aatore nella“sta. rara. modestia ri-
volga Ja Sua parola - alle amime semplici
~Oethe villg e dei campi, senza neppure im-
magimare - il tesors beuc che ezse fard.
anche nefte cittd. e nelle borgate, Qui o'd
vera dalirina Sostanzmsa ed aila forma
pin- o meno’ elegs.nte pensera ‘il sueendote, .
quanﬁo dipo aversene ‘assimiliata fa st
stanze terrd it -sup ’fervormo al dcvnta

. m‘]ltﬁl ik,

Tledizieng Ipﬂl é belllssma ed 4 mitis-*

. Mg prezzo; e questo torna ad omore del- ||

UEditore, il quale gode ormai la stima-

-ditutto’ 1 elerd italianp per de. sue bellig-’

sime. e mm-lemse edlzmm di genere eccle -
_sinstico, . - o d. v,

T FORNELLI A PETROLIO EB
A SPIRITO: Migliori e piti econo-
mici per caﬁeuem., osti, esercenti e
{am1ghe si trovang. unicamente nel
negozao Tremontl 2 Udme. .

Stamhmemn TS Paalmu

B8 vendmw i GAZZEGH I8MI, yls
amcz’ approvati per le nostrgd Areidiocesi.
Ai rivenditori ¢ ai Bevdi Sacerdoti
che e acquistano almena 50 st fa il
~30%, di sconto. -

.LUGCHINT - Ls gmmda##e at
8. Qingeppe. — E un ottigo ¥bro
- altmnante lodato d'alla Civilta Cattolioa;
& un'ottime lottura per§1 wicse i Mmm.
- B stawipdito. dal!a tipografia 8. Pactino,

:'m,ﬂnn.f’mc “1a e B,
iuto

Talj guarigni sowo attestate da innumeraveli eertif cata Invmndo vaglin
"8 L, 450 & indiosndo Vetd del malato si.spedisce fr, di-porto uga seitola -di
polven brstanti per cura d'un mess: Oontmua.ndo ia. ours un anne, la guari-

gicme & infallibide.

‘Berivere aila Parmaria, chtmwa con !a.homtomo fa.rmceut:m S 'Vlto ai

Sc}no — Vucenm

N

All’ mdustrla Nazmuala
Grande assortl mentn

S.COM

Cappelll o Barrettl

IS&C

- U DINRE .
= wa nma!mtchio & fronle alla Farmaie annln f:bﬂs t (. ==

DEPOSITO GAPPEI.LI

Borsalino Giusepp_e o B

‘Si comperano peIli di selvatico e di lepre

unz-- predicaziotie veran‘ncnte a- |-

T wnmagae g memn' "

" Prezm med: delle “derrate o mbroi pra -

) o’:bhgazlom dei - ﬁg]:, anche |
. verso' i mdestri_ed i supetiori:

i Lodigiang . yecrhio - da L,
| Parmepgiano veochia. da 1, 230 o 260, id
Teidigisno straveechio s L. 380 o 31u, id |
'Parmsggmno s L. 9758 300, &lqumtnle .

tichti anlle nos‘ni ptnm ﬁunntn la pawata;
Aethimand., :
cwnli

ll'mmante di L.25°60 » 28 ,gruno

tuboe winllo dp L. 14 80417, id, bingen | -
A6 L. 15,76 « 18 10 Gingnantine L, $3.40 |
u 1485, Agenn dn L,
| qmnma,

3085 3 20,7

biggeo [ qualith L. 86.— 5. 38. —, I
l!tililLBl—nBB—i
da L, 2650 %28, - grandtareo depn
rats de L, 15 a:2ﬂ‘. ,-1d. id. macina-

fatto da L. 17.5% a 18. 50. ~Orusce di fru-

ménto s Lo 15.50 s 16 B{l al qmnts.l.e
-0 Legueng, )
Hagluub Mplsmm da .L. qi .
;d. ‘di pianurs de [0 14 - e 25,-—
ds L, &— a7 80, omtnp?rm ds L. =+

,ﬂ — hl-rrn_m g —a —-—ulkg

Bisu

R}ao q'ne.hta nosttane da L. 48 a 5‘!‘.-

. gmpponm ds L. 854 §7, al qumt.
Pane L) pasias : :

Pane ‘A Tupes nl Eg. nentesimi 54, pam'

di L. qualitd s 2814, ¢i II. guslith o, 44,

-d. minto e, 34, Pasta L qualitd alliy
-grosso da F. 'BO. - a L, -b6. — at mntale'
e al ‘mionfo da dent. &5 & 70 sl Ke., id.

dl 11, ‘qualits ali'ingrosso da L. 30 -n
q1 gniotale’ e 4} mintto ﬁs sent. 40

¥ 59 a] ahllogrumma .
Foxmaggi. - :
F"“‘“‘Gﬁ" da tarola . {qual:tﬂ dlverall ds
L 160 a 208, id. uso montagio da L, 220

a 240,:1d." fipe. {nostrano) ds L, 170 s 200,

4, peoorive ‘voochio da L, 340 & 384id

Buryl,
Burra iE lnmna das L. 285 300,
oomune Ao L) 2608 270 al [uintsle.
7 Vg acetd o Ugaori.

id.

Vu-m nostrano Apo da L. 35504 3950

|d. id. comune da L. 28.50 a. 3350, acato
ving da 26 502 28 50, ld d‘nlcuol hm 120

ds L. 32.60 o 83 80, acquav. uoetr, di 50,0 |°
naziouale bars 5y |

| ﬂu

da L. 284 a8 235< ld.
da. L. 195 3 200, -all’sttol., wpirite i wiuo
puro hade ‘96,0 s L, 16'0 o 470, id. id.
danatnmm da D B0 80T, nl qumi :

Gl
Gnrue r]1 bus {peuo morbo] da L 173.—

& 180,—, di vaccs (pese mortg da L 146
8 165.—, ch 'nbeilo pran-merto) da. L.
4110, d1 poros "(peso-morto) da’ L,
a4 e 8l qmntsle, di'. ppoors .-, @
wsstrato de- Li
1,80 a'1.80, m uapretm da 2~ a 220,

A oadsllo da 0.80 1 1, dl pollnma da .

1 70 a 3 ol ohuogramma,”
" Polleris. .-

(hppom da L. 170 51,8, gnihna da

L. 1605 (.75, pollnlaL iR iy

tinokilni da’ L. 1 86 a 1,70, anitre ds hro.

11.30 & 1.40, uuhn vive da 1.10'a 1.15; id
morte da L 0,— & 0.— al chilogr., 1
nlcantoduL ‘T—aﬂ—--_ .
' . dlamd '

Paqoa nécoo’ (baouall) de L. 105 & ;25

'Im:ﬂo da L, 1708 li190 strutto’ nogtranc

i estaro da L. 150 a
(I« )L M :
qualith da L. 185 3 185
g I 160 a Li 163,

o Otio Atoliva,
id, id, IT qual. -
di ootooe

dab.31a3£ alqtuntn}.a :
. Oaffv o woocoheri.

. Caffe. qualits. supetisre da L, 3808 sst, |
‘id, id. ocomune d& L. 820 a 836, id, .
 torrefatéo da Li.: 40

Y 450 sucnharo fino

pild da L., 1B1.-x a 182, =, id. inpeni da

135'*- 2187 =, id. in ghadri da 141.—

8 142 ,—, i hmnﬂl; da L. 1303 181 alg.le
. . Foragyi. 0
lhenodellaltalqual da L. 810 ‘& 8,90,

id, 11 qual, ds'L. 7.30 o 8 10, - id. dolls

| vassa T qual,'da L. G 45 7,10, td lI nal,

da I, 5.80 4 6.46, erbaagngu
&9 30, pngllnduilm:era ;60 54&0
al qumtsle,

I'-em ° unbunl

iggne da fnsco forts (taglinte) da L, 2.70

@ 8., id, id,  (in stanga) ds L. 8,30 a
Eﬁl) ourhma forts dz I, 8.— a 9.80, id.

. ookadah 6.50; s 6.—, id. fosaile da lire

350 a B0, el qumt., Iormslla di aonpes
al oortn da "Li —

Don Gabriele Pagmi Rasppmabiﬁe
Siabilimenso  Tipograflca cSan Pwl‘in:
B ) '!‘nppo, Nz

- da’ L. 15.-'a 16.50 |
all” ettolitra, ﬁarma dl frimento da - pane |-

Pame'

-nhe
_;;_matnci pezzl. di ncamb{o per Je stedse

- olia’ — tele per iorplag'g

Y pi-e.m mi g6l neioz{o Treﬁmnd Y
Udlnb :

_acultura, ornato ed archatet’mra.

gunlunque cosa” v’l oworra, porEn
— gonm‘w — mngole e cagllo Pl
" dremios
-termometri -ece. trovate Hitto.

L Vla ﬁmzmnn aum, 16 —
. Labomtoﬂo in Vinle O:mitoro N

i eseguisge qna.lma.al lavom in

290 a 280 id) - -

L' lﬂaals del Purgaau lassmli!

85 {1l

e

: 1,60 a 1.80, di agnelln da

.'pastigha‘« Ragaszi, 1.
‘pastiglia -~ Adulti, 2
i 'putlglia Gome pur-
'gante Doppia dogs.

ova_

Bl aa wta.li

plll' il llllnlll ol

mma el famam :au Ellrllu
di lelo Zullam - Udum

Ogm scatoln. mntwne 80 pastlg!le AN R

-8 si vanda Y I-,

_Dosa Gume huatnu Bnmhim, menn N

Raﬂ‘reddore Inﬂnenza;: :
Larmgltl Bronchlte

si guarmono prontamente _mn e

’-?fllrummln

Bpeditsoartohna-vaglla' -
a-Tieovorste frq.no.e L]

~L, 145 n. 155, id, & lmme'
da L. 1262 130, id. di minerale opetmho

= |

FlliplIZZi
: dl

l’llnia Zullani

delle Fm-maelo

s 70 pillo

e £

L.
 Cura, edtaplets l]qe
‘deatule geandl

Boedite t‘.nrto!ina—vsglia
8. ﬂawmte tram-.o at

abeat: postall.

Cura

o - Udne |
Tulmam

JULIANL

ﬂuusmu!nn

IA base di: Ferro « Fastoro - Arsenico -

Npeo \I’nmica - Algina’ - ‘Estratto China
FREPLRLZ[ONE SPECIALE

Soetiafh della- Prem. Farmacia San Glorglo
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